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Il dovere dell'ora 
l socia1isti hailiilJO in qu·esto momento iJ. 

dovm4 e ·di intensificare in -ogni •COmune, in 
ogni ba.rgata della Toscana, ll Lavoro di or_ 
ganiziazione ·per il trapassa- .dlei pot~Ti .ai 
Comitati di Liberazione NazionaLe locali. 
Prendano · SIUbito, i nostri ~mnpagni, .con
tatti con ,gli ·esponenti degli altri Partiti 
anti:faS!Cisti ·con i quali dovranno int.emde.Tsi 
pTende1·e p~ecisi accoTd'i, distTibuirsi i corn
p'iti,. :prevadere .e provvedere quanto . oocor_ 
re. rperch9 al momento giu:sto gli uffici pub
blici, i p·ubbliç,i seTvizi, le posizioni . di co- · 
mando in tutte le sfe:Ì\e .deU'.attività dttadi- . 
na o -p~esana, siano nelle m3JD.i dei C. L. N. 
e vi restino saldamente, per .gar.aaJJtliiie. lo 
svo.I.gimento ·Pi·e~1o e re-golare .d·e1la sacro_ 
santa rivoluzione democratica, cJ;l·e do;vr.à 

re,dimeì·e l' Italia .e restau:rarne le civi:li, 
operose ·e pruc:iJfi.che f.ortrune. 

· A qu.esto 'scopo il Comitato di Liberaz?.O-: 
, ne Nazionale dena Toscana .e , in .p:r'-imo 
luogo. i:l Partito Socialista, che di eiSlSo ~ 

part.e · tanto notevole vi invit~o senz'al~ 
tro: . 

~ 1) . Dove non · siano ancora interv.enuti 
accordi f.ta i rap,p:r.esentanti ·dei v.arii par
titi :am.tifascisti (Socialista, CQII11unista. 
Democr.atico-'cristiano, Liberalle·.\demoor.ati.: 
co, Partito d'Azione, Partito re<pubblicano) 
a conclude1·li subito .. . a costitui1·e su.bito iÌ 
Comitato relativo e a farlo funzionare -GOn 
la ne.c·essaTia alacrità •saggezz.a; .e seg.re-
tezza. ' 

. 

2) Dove · i:l Co·mitato già esista, .a sol1eci~ 
tarne e tntenstfi·carne al massimo l'attivi
t:\ in tutte le forme e con. tutti i mezzi pos-
sibili; · 

3) · A ~ic·excare e ad utilihzar·e tutti i com::
pa.gni od a·mici, o peDsone. che !comunque 
siano moralmente e politicamente idone.e, 

· "' ' -'' 

È imminente in tutta laTo
scana il passaggi9 dei poteri al 
Comitato di Liberazione Nazionale. 

. If Comitato, che è espressio.:. 
ne di tutti i Partiti antifascisti e 
perciò della concorde volo':l~à del 
Popolo, è cer·to di trovare nella 
sua azione lo spontaneo discipli
nato concorso di ogni energia e di 
ogni initiati l'a. individuale. 

pe.rchè collabo11ino col loro consig[io e con 
le loro specifiche capacità, all'orpe:i;a di r~
denz.ione da •Conipiere. . 

4) A far la p.iù viva .proP'agam.da presso 
gli elementi m·eno evoluti, ··a !Più il:~.pulsivi 
·dell'am:bfentet looale, a:fifinchè s1ii ;persuada
no ·a .seguir·e con discip1:ina e fid.w.c.ia- le di
?·~ttime che ha già •espreiSs:e o e.spr~merà 

H .Com-itato di · Liberazione rpredetto. 
5) A scegliere fin 'da ora, in piena con

-cordia e t.edproca ifidu:cia,le persone adat
te a prend·e1·e, - al momento oprportuno ---: 
la direzion~ delle attiv.ità da svolgere ·e 

~ 

Il MANI~ESTO 

deLle istituzioni da p1·esidiriLre·, nonchè ad 
aver ·cura deU.'ordine civile, d.a ma'f/-tenere. 
ad ogni costo, c.on.tro qualunque veLlei'tà. 
eU malintenzionati, i quali po.tre!hber-o -c.om
promette:te la .notbiltà di questa urrnana ti
scossa d·all'o'bbrOibio d'unaÌ tirannia indici~ 
bi'lmente ÌgnÒibHe .ladra ·e ,frudele, e' ag_ 
giunger.e nuG>vi mali ai troppi cui si do
\Tà rip:arare. 

A1l'01pera, ·dunque, So.cialisti lavoratori, 
d.cmdoraticì, one.st· d'ogni tendenza o par
tito; all'ope,t3i 1per la 

Libertà, la Democ1·azia, il Socialismo! 

D Et PARTITO 
Compagni Socialisti, Lavoratori della Toscana ! 

L'ora della liberazione della nostra Regione dalla sangu1nana 
dittatura fascista e dalla bestiale tirannide tedesca, sta per suonare. 
Gli eserciti alleati .già dilagano dai confini delle regio~i fiuitime e 
puntano sulle nostre .città. . · 

Le orde tedesche si ritirano in fretta, selliinarrdo, co1n'· è loro 
· costu~e, stragi e lutti per 'le nostre contrade, distruggendo le offi
cine e gli impianti, saccheggiando e vuotando le case ed i mag~z
z~ni, deJ2ortan~o . gl.i ~o~ini. Le· g:loriose b~igate di pa~tigia~i, povere 
d1 mezzi 1na Irres1stib1h per ardimento e per · fede u~dom1ta, o sta-

. colano e molestano il ne1nico, costringendo] o a rischiose e faticose 
operazioni di perlustrazione e di guerriglia. 

Il Co1nitato di Liberazione N azionale, ·costituito dai rappresen
tanti di tutti i Partiti antifascisti, ha suonato la diana dell~ . riscossa, 
chiamando a rac0oltà tutta la popolazione per la dif~sa delle nostr~ 
città e delle nostre campagne e per )'attacco insurrezionale contrò 
gli :oppressori stranieri e nostrani. 

· ..... 

Voi, socialisti, lavoratori -della Toscana, sarete in prima linea 
in·· questa lotta decisiva. Di fronte all'imperioso dovere che incombe 
sulle, vostre co~cienze, non u:ç. attimo di. inc·ertezza e di esitazione 
sarà in voi, siàmo sicuri! Voi, compagni socialìsti, saprète . piena~ 
mente assolvere . qtJesto dovere1 il cui adempimento consacrerà il 
diritto alle supreme rivendicazioni del nostro progra1nrria. 

. ·L' instaurazione della Repubblica Socialista, che è in cima ai no
stri più caldi pensie1.;i, sarà domani, certamente, un fatto compiuto s·e 
noi sapremo esserne degni, partecipando attivaniente, .nella m!1n~era 
in cui a ciaséuno sarà ·consentito, a ·questa lotta per la liberazione 
del Paese e .per l'affermazione dei principi democratici, che costitui
scono le · premesse indispensabili per ogni ulterìore progresso sociale. 

·Compagni, avanti dunque! Ognuno di voi sia da ·oggi,- risolutb e · 
disciplinato, al suo posto . di combattime·nto! E' per la difesà della 
vostra casa e della vost~a · fa1niglia che il Partito Socialista v',invita 
alla lotta, ma ·è' anche e soprattutto perchè ~a questa lotta per . la 
libertà, si . svolgop.o i motivi ideali per la conquista -della meta 
finale: il Socialismo ! . 

; l, : - 1 

l 

.Ognuno segua _dunque, come 
nn imperioso dovere; gli ordini e 
le istruzioni che, nell'interesse di 
tutti, sai."anno emanati dal Ctnni~ 
tato di Liberazione Nazionale. -· .. Ib COMITATO ESECUTIVO 

della Federazione Socialistà Toscana · _._ 



·NUovo 
Ricordate l·a Pasqua deJ. 1939? Le Aquj!lre 

roman~ volarono sull'Amari.ssimo .e le im
ponenti •·forz·e del Cielo della Terra e del 
Ma;re Cl>oDJquistaronb, senza aollpo fer,ire, 
i,l Regno -d'ALbania. Il genero de-l Duce, il 
vanesio, si vantò allora ·C'h~ « era più Hl
cile conqutst;at.e un regno cile mutare un 
pneumatico· a un automobile n. 

n pi-cco·1o re rachitico. ag:giunse .aJla sua 
corona irnp·eria.le un'altra pe.rla. Il · Duce 
un 'altra gloria fascista a qUiella superba 
di aver !(}.ornato c011. le divisioni ·COrrazzate 
di Badc.151io e i .gas ai Grazr.è:Lni il potentis
simo · esercito d.é1 Negus. 

ùn an~o · doipo·, ·un ·.conflitto di se:colar·e 
portata sembrava conclude:m;•i ·Con la 'Cadu
ta di Parigi _nelle mani dell'.a1l·eato ·popolo 
tedesco. .. Btsdgnava apprplfitta.re dell'oc
ca;sione f.avorevole rper allargare il co.nfine 
rnetro,politano ·e la possanza dell'Impero e 
poic'hè .ba.stava un'altra ·oolla 1par·ata, .'ecco 
d.i 'nuovo Je .forze del Cielo, •della Terra e 
del Mare precipitarsi :sulla Franch mo
rent: . Quel gio.rno Maramald:o è :r1rubilli~ato : 
Mussolini e Vittorio Emanuele ne f.an·no 
impa.llirdire il ricordo. , 

Intanto !J)assav.a ol'estate-:- Il morto non 
era morto. L·ondra non av·eva a;ocolto nel
le sue !Più vetuste mwra il Congt.eiSiSO della 
Pruce. · L'auturnno •si .avvicinava e sui gra
fici e ·sui plastici che ornavano le piazze 
d'Italia non .si muo·v>eva.!).oo sulle 'direttrici 
di mar~ia, il11è gli .stormi di .aJerei, nè ·1e ban
di•erine. ,Solo in un cantuccio dell'Africa, 
la Somalia., tropp-o :presto detta ·ex britan
nica, appariva cambiata odi .colore... Venne 
H 28 otto~re, .anniver.sa.rio di u,n'altra gJo
ria di Ùp·o ·squisitamente fa.scista: la ri
voluzione in vagone letto, la Marcia . su 
Roma d·elle indornite legioni, -cmnp.Uce Re 
Vittm:i·o, .allora Re Vittorioso. Ed i•l 28 ot
tobre 1940 •ei(>Co 'di nuovo le forze •del ·Cielo, 
della T·erra e ·del Mare in rnovim·ento verso· 
l'Oriente. Le aquile riprendono i·l rvo·lo ver
so la Grecia dov·e c'è un pic·oolo !PO'POlo di 
mercanti già <P lavorato· n a 1suo:n di mi~ 
lioni dalle mani esperte di Gal·eazzo Cia1no. 

Passa un giorno· e· P'assa l'a;ltro, e p-ro
I.'rio qùandD le tr·ombe pl'o:pag.and.isti.che 
stanno. per ·actcord.are i lor:o squilli a rie
v·ocare, se;bbane iiil sordina la gloria di 

·Vittorio v .eneto, eccoti gh.1~1gere le J)rirne 
notizie. Il piccol·o opopolo di m·er.camti nori 
·Si è venduto a ·Ciano, ma si batte ·e si bat
te ,bene. Di.f.ende la ·sua terra daJ.l'inva.sore 
.e l'invasor-e . .a tutto preparato fuorethè aL 
la guerra ,;era, 1è arrestato è r.espi~to, è 
Ticaocia.to ben ·oltre l>e• po.S,iz.ib.ni Q.L partenza 
~ l'Alba.ni11 ·.da cui ·è partito si scuote dal 
giogo· fasc1sta ... 

.Sono i pr:imi nodi che vengono al petti-
ne. Altri ne verranno... , 

Non vi è in noi compiadmento alcuno 
ne1l'el•encare le .sconfitte, le . umiliazioni, le 
!perdite .d1 uomini e di ter.r:iltori o nel rlac
cender:ne 1a ver:gogna. Vi è SOilo l'impws-J 
.che nel cittadino bennato si tramuta in do
vere, di rk-ercare le origini di ta~to male, 
e .Je IColp.e. 

Le origini sono ne~ 1922. Le colpe ·sono 
~el ·p,opolo italiano. Quando questi si lasciò 
trappare - in ~parte .consenziente in par _ 

te indifferente, in 'P.arte intimorito - le 
Hbertà fondamentali di pensiero, di 
stampa, di organizzazione sindac8..1e ~ poli
tica, quando acclamò o sorri.se o .si a'<lattò . 
aUa << dittatura n di un uomo e· del suo 

Avanti! 

P.a.rtito all.ora .segnò il suo destino per gli 
anni cl;.e seguiTano. 

di salvare anche ·u.na solct casa neLla -città · 
che c001t•ava 170.000 abitanti. Questa sorte 

· è toccata - ·COITI·e abbiamo detto - ad aL 
c uni quartieri di .Londra .... 

Una minoranza ·Che assume il potere 'con -
la frode .e La viole.nza contro la ·maggioran-

Alle otto di st.amani è suona.to il 347.0· .al
larme che ha sorpreso la popolazione nel
le .sttad·e. Soene di :panico enorme s.i sono 
verificate, scene .par:;tgonabili so-lo a quelle 
avvenute nei pnimi giorni deU'o.ff:en;siva 
aE:rea ,ge-rmanica."... Una· .specie ·di p ami a · 
colrlettiva senibra ailibia t 1ravolto i cittadini 
d~ Londra inebetiti da due mesi di inson
nia, di 1spavento, di freddo, di · ·sc.arsa nu
trizione ... >> 

za non -può reggei~si ehe con J.a frode e la 
vi~lenz.a. Non può :nè rinnovarsi nè epu
tar.si. E' costretta a viv•er.e d'intrigo e di 
spionaggio, a temere ogni critica rc.orne 
ribeUione, ad .avvilire ogni ing~gno ·ed 
ogni ·CO,sdenza, .ad orpellarsi di grandezz·e 
.e g1o·rie inesist.enti, .a cer.car,e aHeanza e · 
.appoggio tn forze consimili. .. 

. Nel Ì940 il Regime Fa:scista non poteva 
n on v·olere la guerra. Sol~ la v.itto.ria na
,zista - .allora così probq.bile - gli avì'eb
. be· permesso di .~opravvivere . La vittor~a 
delle d·emocrazioe avrebbe 'seg1nato - come 
segnerà - il ·crollo delle dittature. 

Per la pri:ma volta, co.n .la grande, con 
la vera guerra, il po.polo italiano. ·ebbe una 
arma: · l'arma negativa e pur terribile del 
sabotagìgio, deUo sciopero J?ial}.CO. Non vi 
fu lcom.plotto. •nè 'badqg-Hano, nè m-onatchko· 
nè comunista: vi fu l'insurr.ezione segr•eta 
cÌi un 1pop'olo intero, senz:a ditStin~ione nè 
di classe nè di c·eto. Per troppi anni ,si èra 
proclamata l'identità d'ra !Patria e Fasci
smo: ne derivò ~a co·nvinziol!le unanime 
·che · la vittoria ·O la sconfitta deUe a;rmi na
.zionali sarèbbero stati l.a vittoria o la .s·co·n
fitta del Fas.cismo non dell'ItJal1a. Il po
poLo privato delia' Patria usurpa tagli dai 
·suoi tiranni, non pensò nè n1isurò i s.a
crifid, •Considerò tenue ogni :prezzo che 
avrebbe dovuto 1:Tagare , per la sua· libera
zione e scelse .la sconfitta. Rischiò il suL 
ci.dio com.e rischia ~a mo-rte il prigioniero 
che 'o8Vade·. Più tardi' ·entrò a !bandiere spie
gate nella lotta pa.Ftigi~na, nella guerriglia 
-er.oica, .a fianco .(ìt quei popoli d·emocratiGi 
oontro ' i quali ~ra stato forzato a scen.d·ere 
in gq.erra; , 

Fu la sua una spavento·sa; illusione o fu 
·una risohizione eroica? Gli stor1cJ .lo· dL 
·tanno e il loro giudizi·o non si fonderà sul-

. l·e pa;s.sioni di oggi: si fonderà SUJlie atti
vità e le mete di domani. Il popo.lo •sarà 
a.ssolto e il suo sacrificio· sarà layato, so-
lo Se USC•endo d~ qUieSta .spave:q_tasa cata_ 
stro.fe saprà darsi una legge .e 'l.llna disci
plina :nuove .se .af,fronterà e real:i,zzerà il 
tSU.o · .s ~oondo: :hl suo v-ero Risorgimento. 

r 

Bombardamenti 
, 

aeret.· 
F-elice Bellati scrivey.a nella cc Nazione ·» 

del 19 'novell)..bre 1940 ~ 
« Akuni quaTtieri pe?·iferici di Londra 

hanno .subito la notte soor.sa la stessa du
rissima lezione di Coventry. Cent.inaia 
di apparecchi da ,bombardamento germa-

Co.sì ..sc1·.ivevano gli altri cento organi 
pro.pagandi·~tici deJl' A~e . 

Oggi' moJt.o· meno di cento r:iJpetorto 
qua.ko~a di .simile, i ,.giornali-"teQ..e,schi .a 
pro-posito detr siluri aoèrei... E ·Monaco, ·e 
B.erlino, ·e ~1hungo, , e Essen e le c.ento 
città industriali tedesche p:ro~ano ciò che 
1·n·ov.ò · 'Covcntry per .gloria e · m erito della 
Vuftw.a.ffe .. 

UN ALTRO 
CHE NON SBAGLIA MAI 

E ' Adolfo Hitler. Ricordate la fine del 
1940? ((L'anno · 1941 - egli disse - sarà 
t anno ·della pace e della vittoria .. .-» E più 
tardi, il 30 g.annaio nell 'Annuale della Ri_: 
voluzione Nazista procfarnò: !<Noi siamo 
su,l Continente .e là d.ove siamo nessuno 
potrà .sloggiar.ci. Noi .abbiamo eo·struito le 
basi e noi daremo, a1 momerito opportuno,· 
H· colpo·· deciJsivo » ·.... . « Quei signori po~ 
tr.anno rendersi )Conto quest'anno che noi 
abbiamo a;dopr.ato tutto il nostro tempo 
per .portar·e questo colpo deciSiVO· ». , 

Ma il .co1p,o decisivo è ancora da venire_ 
E ancora: '' Londra ha s.perato di poter~ 

divide ;re il popolo · Halia:ç.o dal suo Duce·: 
questa è veramente trc·ppo idiota eosa per 
trov:ar·e credito an·che fr.a i più irusenui n. 

Il 30 giugno tel.egrafa~.a al re ~' Italia: 
cc Io sono d.ella ferma convinzione che la 
po·tente forza dell'Italiç~. e d~lla Germania 
otter~·à la vittoria sui nostri nemioCi'». 

E poi .a BerJino, il 31 gennaio 19-41 : << Tut
te le eventualità, nessunà esclusa sono 
state' c.allc.o.lat~: di sicuro ·c'è la nos~·.a viL 

. to·ria ». 

Oggi tace. Ma .n cannone rom!ba sui 
campi di Francia, romba sui 1Carp.azi e in 
Polonia, fa sentire sempr-e Il;leno fioco il 
suo lugubre suono sull'Appennino Tosco 
Emiliano . 

Hitler disse una · volta, a Norirnberga: 
« Io sono della ferma convizione che la 
pot~nte forza dell'Italia e dell'a Ge~mania 
otterrà la vittoria ,; e poi : << La Germania 
non parteci·perà a nessuna con:f.erenza che 
sia un tribunal-e ... )) Ma. il tribunalè che 
giudicherà HitÌer, e i suoi jnnumerevoli 
comp.JjJc.i ci sarà: e inesorabile! 

Il AVAhGUARDlA',, 
Giornele della Gioventù Socialista 

Ha ripreso le pubblicazioni questo gior-

~ niei hanno agito in un continuo carosello 
sul1e zone industriali d·ella ·capitale britan
ni-ca. La nebbia, il freddo, la pioggia non 
hanno impedit.o agli 'aviatori del· terzo 
Reich di portare, uno dietro l'altro, for- • 
midabili colpi di ariete contro la produzio_ 
n-e -,bellica ' ingLese ed è soltanto La steTmi
nata ampiez'za· del territorio sul quale ~Si 
stende la capitale britannica (302 "Kmq.) 
che !rnped~sce o.ggi di p_ar l are idi Londra 
come di una colossale ·Coventry ... 

' naie; che fu organo glorioso della Fede
razione Giovanile Socialista. Oggi, è la più 
viva e sincera espressione delle aspirazio
ni delle nuove generazioni. Tutti i compa
gni sono interessati ad assicurarne la più 
larga diffusione fra la gioventù. 

L'evacuazione di Coventry continua con 
la ~a.ssiima alaerità 1p.erchè il fuo-co; an
zichè -essere domato progredisc.e continua
mente e si nutrono . ormai poche speranze 



. . 

Ai C.LN. dei Comuni di provincia 
AVV.ISO I.l\tiPORT A.NTE 

In m'Olti paesi prima .anco-ra che siano 
giunte le truppe .alleate, i fascisti sono fug
giti incalzati :dallo spavento dellè'· loro re
sponsaJJilità e d·e.l giusto gastig,o che li at
tende ed hamno abband.onato ,Comuni, 1-
.stituti d'utilità cittadjna, pubblici uffici. 

J.:p. qualche .Comune è avve~uto che, es
.se·ndo mancat-o cotSì ogni vestigia di ammL 
.;nistrazione, il C. L. N., in.co,raggiato dal
l!'inv.ito d-elba popolazione, ha tSenz' a,ltro 

.assunto le redini del paese e,sp.onendosi 
· pubblicamente, quando a,nco~a si .svolgeva 

.il deflusso- delle trup-pe · ted·es,che :in ritira
ta. 

·Che 'cosa è accaduto? In genere campo-

nenti i Comitati .sono stati. ca)tturati .e por. 
tati vi.a .dai tedelSchi, quando non .s:ono sta
ti ;costretti ad una obibrobriosa co.lJlab9-
l'azione con l.e truppe tedesdhe, collabora-

- ?'az,ione asso~utame:nte ' inammissibìle. che 
il rComitato di Liberazione· Toscano dev·e 
soonfess·are .e· cond.am.nare in pieno·, p.e•rchè 
finchè l.e trupp-e tedesche ·oa;lchino i1 suola. 
deUa Patria, un solo· dov·ere inlcombe ai C. 
L. N.: la lotta! 
· I C. L. N. d·ebbono dunque attenersi a 
questa norma: non espo1'Si,· pe1· nessuna 
ragione, -c'ontinua?·e la · lotta .cLandestina, 
finchè non 'siano sicuri che tutte le truppé 
ted·esche in ritiTata siano passate. 

Il pro-blema dell' alimentaziane 
Il problema della alimentazione che si 

· presenterà a1l'.esam.e e alla soluzione dei 
partiti del.lq, liberazione. non .a.pp.ena anche 
1a nostra Toscana .sal'à epurata dal nazi
J.a.sci,smo · occuperà ·certamente, .e subito. un 
rp-osto di primissimo piano. Se p·ensiamo 
quale importanza abbia oggi Ja questione 
a.limentar.e nei suoi varii aspetti di produ..: 
'Zione, -distribuzioneJ eonsumo, mag-giore e 
·più assillante tale questione si presenterà 
.domani, in una Italia devastata, .~rpo.gliata. 
~svuotata dalle .:n~de tedesche ch:e, coi ,;;iste-
mi. sd~nti:fìqamente · organizzati, compl':iqe 
il .fasdsmo·, fanno del nostro suolo Ja te-t
T~'!. :b.ruciata :preco:aizzata da Hitler. 

Alla mancanza ·e care.nta dsi generi ali-
11• .. E:ntari ·bi potrà, in parte, ovv'ar.e con la 

~. ·ml'l1irssi~ne• al consÙ.mo· delle ;s:corte bloccate 
ee. ·COmunque, imboscate, c.on Un intensifi
cato a.ume.nto di produzione ·e con una 
maggiore importazione. 

L'~mmed;ato domani richied=erà P'errciiD 
in · ~tt.esa di radkali rifar e nel cam_po 
:agrario, industriale e sociale ; 

1) 11 eensim.ento cQIJ:np.J.eto e immediato 
di ogni no,stra. ritStorsa alimentare; 

2) ·riorganizz.ai\one ~)d ultitli:zz,azione. -dJ 
tutti ·i mezzi di trasporto; 

.3) il massimo sforzo· ·e rendimento e da 
parte delhi nostra Jabo·rio-sa gente del
la;- campagna r.estituita al suo lavoro, 
e da parte' -delle maestranze degli sta
biJim·enti alimentari non più 8.tdihiti a 
proouziane di guerra; 

4) una .adeguata jmpo,rtazio;ne dei generi 
· non ·prodotti o insufficientemente · ri-' 
cavati dal nostro rsuolo e daLle nostre 
fa.bbriche; 

,5) 'un.a ·razional·e .e diretta ' distribuzione; 
6) la sana ,c·oo:per.a:.z'ione di tutti' g.li uomL 

ni di buona volontà. · 
Pedezionare gli ·mnmassi, 1sbl-occare o 

J:ivedere i prerzzi d;ei generi raziQnati e con_ 
-ting.e.ntati. sopprimere o modificare i molti 
·Enti a ciò preposti, sarà opera urg.ente, 
·necessaria ma graduale nel grande quadro 
·de11a rifo;ma economica e so!Ciale .e in 
•quello parimenti importante .deg-IJ.i scambi 
·con J.e Nazioni, · 

Di immediata attuazione può e. dev.e es
-sere il sistema di distribuzione, avvicinan-
-do la produzione e la ÌJV.'P'Ottazione al con-
sumo ed .eliminando ·i tr.oprpi onero·si pas
:saO'gi delle merci che l'attuale sistema 
•corporativo rende OlbbligatoFio, 

IL CORPORATIVlSJYlO, di ap'parenze 
cc)!}l.a.borazioniste, ma. di genitura ·ed .attrez- · 
zatura coatta ·ed autoritarià, a ·P,arole or
gan-o di intere·sse .so·ciale ·m.a in sostanza 
strnni.ento di cupidigia. c~pitla.1istica, .è faL 
lito ·e come s.irs.tema so:c.i!)lle 1e· carne sistema 
·economico: SOCIALE, pe.rcih:è. H ·f.asdJsmo 
figr1io .baJstar.do del capitalismo, ha negato. 
alle -categorie, ai sindacati ogm:i .f.orma .di 
ltbe.ra eiezione ·e di auto,governo e li . ha 
sofi.o·ca:ti sotto le .past01e ·di una mnstodon_ 
tica burocr.a.zia 'ligia ai su oi vole·ri che non . ~ ' -servliva lo· Stato, ma dello Stato si seii'viva 
per ogni sorta di ben pagati favoritismi e 
luamh ruffar1.: ECONOMICO, pe!'lchè il bi- , 
nomio fasctsmo ·e capital.e nel camipo della 
pro:durbiJJne ,e d~stribuzio~e ha fatto ded. 
molti Enti eoonomici, ch.iusi a1i v:eri inte
i essi dei oonsum.atori, dei forti!Hzi monopo
listid, dei' vivai di .affaristi: ·cihe nell.a corru
zione dilagante in aito ,e in bas:so, tro•vano·, 
come hanno· finora ti'IO·vato, •eiS•Ca .ai più in
é:ontroUati., facili e lo.s.chi gu8Jdagni. 

Pr.ezzi, assegnazionj, dtstrìbuzioni tutti 
in f.otma più. o meno aperta son0 ta' :sinte
si di interessi •privati, ·co~pMci i troppi, 
spesso pl.eonasti-ci Enti EconomiCi creatti, 
si -disse, per la difesa del popolo ·c~nsuma
tere che però non hanno nè prima, nè 
ora 'tutelato ò '}Jr-otetto. . 
· E ]a .nata mo.rta repulbbli'ca fascista; ruil
Ia ha .camhiato. Enti, sistemi ipl:ogr~mmi. 
u-omini sono rimasti ; anzi nèlla pro·spetti
va di. un proSJSimo mutamento di scena i 
tempi ·S'ono stati acceUerati -con .gLi occhi 
maggiormente fiss i ai soli intere.ssi pers.o
nali. 

E in ciò, la 'Complice lucro.sa ·COO'P·era
zione odi ,molti magnati d·ell'industria e del 
c-ommercio si ,'è intensificata. .Cor~toro che 
h8Jnno per patria il .portafoglio, per. fede il 
guadagno, per bandiera l'a.ffare, non di
sdegnano qualunque forma ·di be!Il fruttuo_ 
sa collaboraziqne .con gli Enti ddla -~Iimen
tazione, sP.e!sSo sotto il manto d·elle loro 
Unioni Sindacali e continuano, fav-orit.i 
dalJe Autorità opoÌitiche, a 'Svaligiate ·l'Ita
lia, facem.do dei loro Uffi·ci delle sub-agen
zie di es-portazioni gerrnankhe . . Qual-cuna 
di queste ·ha, per Firenz-e, sede in Via dei 
Pescioni, altra in Via Calzaioli una teii'za 
in Via Mart.ellli, eoc, ecc: tutte ~otto la ma
terna proteiione della Sezione IProvj_.ncìale 
d-ella Alimentazione: L'imme-diato doma.nì 
richi-ede per ciò la rl-org.ani.zzazione e .la 

epur.azione totalLe di questi Enti ohe di sano 
ccrporativi&mo nul~a hanno realizzato. 

Nel campo- della dtstdbuzione dovrel:>
bero subito crearsi in og ni Comune, c-on 
tutto l'~:!Jppoggio' ·e l.a asstste111za d.elle Au
tori~à. ENTI POPOLARI D.I .CONSUMO 
con ·ogni maggior.e e vasta ramifi·cazione. 
I Consorzi Agrari Provinciali che già haa:L 
no 'una. pronta e capillare ' attrezzatura. 
avr·ehhero il ·compito di fiancheggiar-li con 
sincera opera di cooperazione. Spacci a
zie:ndali1 sind8Jcali, ·Cooperativi dovrebbe
ro assmmire il massimo po.ssilbitle delle 
merci .i·mportate, ammassate, , contingenta
t~ e razionate e di largo consumo. 

La ·OOOPERAZIO..NE DI CONSUMO ·che 
dalla clas·se la.voratl'ice ·era istata .creata .e 
SYi'lupj>ata, ma ~che il. frusci~Smo, nella .sua 
furia d·evastatrke ·di tutto ciò che ·era rea
lizzazione pratica del programma sociali
sta, ha in grn.nd·e 'Parte soppressa e distrut
ta: dovrà di nuovo- rtnascere e fiorire. 
G~and.e compito .atteride domani :la Coop·e
f'a.zione in ogni settore, ·o ve .si Slbozzano, &i 
for.gjano, Si selezionano le· .çapacità dir,etti
ve ·ed ·ammini•strative dell.a classe_ lavora
(ri,oe, ma non meh1o gTavi e contin,genti 
compiti attende ~UBITO l a_ Cooperazione 
di ·Consumo, questa genuina nemi·ca d-el 
mercato: nero e 'di ogni fo-rma ·spe-culativa, 
og-<?,'i v·olutamente t•t.a.slcurata· cenierentola 
nel ramo della distribuzione. 

Bisogna dare .a1' popolo tche ha sete non 
s~lo di Hbertà e giustizia .e ·del ripristino 
del~e sue genuine organizzazioni :sinda-cali, 
ma anche di una equa e no~ specu.I.ativa 
as~eg.na.zione e. distribuzione dei .gener~i più 
neoe.ssari alla vita. la prova ancpe nel 
settore della al' ·entazione, deill' iinmedia
to .buon vol~ere dei -'Partiti che assumerann0 
il gTavissimo onere del potere. Poter·e as
Sl.mto in nome del popolo ·e che coi fatti, 
d·ev·e e sarà -eser'l!!itato· p·er il be~e d·e.l po.,. 
rpolo. 

Prestito della Libertà 
Il Comitàto Toscano di Libera.zione Na

zionale ha emesso nel giugno scorso . un 
Prestito d_i Cinque Milioni per la lotta di 
liberazione~ che è stato sottoscritto in meno 
di venti giorni. . 

Una seconda emissione di altri Cinque 
Milioni è prossima pure ad essere intera
mente assorbita. Ognuno si affrett~ a chie
dere, a mezzo del proprio partito, un titolo 
del prestito (i titoli sono di importo. da 
Jire cento a lire cinquemila) che rappre
senta un attestato di benemerenza di cui 
il possessore .si sentirà doma~i orgoglioso. 

le masstme .... e ferri è 
Sono pi"Ònto a passare sul corpo putrido 

.del1a {dea L~bèrtà - Avrei .potuto fare di 
quèsta Assen;Lblea (la Camera dei depl!ltati) 
strame per le ·mie ·Camicie ner.e - · La ca-

, micia <n'€1i:'a è una; tenuta di oombattJ:i.m~njo 
- Se av.anzo seguitemi, se indietrelsgio uc_ 
cidetemi - Solo Iddio può piegare la. vo- . 
1a.ntà 4fasc1sta, gli u-omini mai i_ Chi osa 
vince - Il -credo del fwsp ista è 1'-eroìsmù 
- L'opera dell'Italia è appen9- cominciata, 
.bisogna andare- in.na·nzi - Un ··popolo che 
sorge ha dei .diritti di fronte .ai popoli che 
declinano - . P .er noi fascisti .la fonte. di 
tutte le oose ·è l'éterna .fòrza dello spiritO 
- Più navi, più cannoni, più ·areGplani. 
a ~ç>sto di far tab.ula rasa della vita civile 

.\ .. 
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Wn manifesto·· del Partito . ' 

sulla situazione alimenlare 
Ii Partito ha di.ffuso ii sè\]U'~nte' mii· 

1}-ifesto. 

ITALIANI, FI-ORENTINI! 
-· La .l:ilher.azione .dJel1a To1slean.w è in atto. 
N.on mesi, s:ettJmane ma pochi gtorni, ci 

·se.varano dal ·momento in ·,Cui il fascismo·, 
protetto, nell.a .sua .sangiuinruria agonia, 
·dalle orode tedesche, 1seomrparirà per serrr
•:Pr·e a:nche da la, .città .dt Firenze e dall-e 
·sue ·campaGne. 

.La c.ampc.na del Bargello· ne darà la lie
ta novella e sulla torre odi Arno.lfo·, il trico
lore, rj·consacrato- dàl sangue dei nostri 
martiTi riful(ferà neilla rpiena · luce d·e.lla 
r icol!lJquista ta libertà. 

' ITAI.JIANI, FIORENTINI! 
I te·deschi si riti-rano i~ fug~ devastatrice 

depred'a!lldo cainpa.gne villaggi città. Sie
n[·.. è stata sacaheggi~ta. I fa~ci.stio, umd 
re·Si]:)onsabili odi tai}ta rovina,. garaggiano 
·coi tedetSJchi :p.er .f~re . odi que,sta nostra Ita
lia la teTra bruciata ·ei lasctare il Po,polo 
nella di•s-occupazione, nella f.am.e e -nella 
mis·eria. 

Og.Thi scor-t·a ·aumenta·re viene asportata 
e consumata, ogni riserva ~·sa1.èrita, gli 
ammass'i vuotati. L'ultimo atto del Dh-..et
tcre della SEPRAL, squadri.sta Pado.vanl 
'Prima della sua vìglia:clc.a fuga è stato 
quello odi co·nse.gnare ai ted·eschi _duemila 
quintali di olio. 

Avanti! 

no colpo·s·arne.nte collaborato con Enti .ed 
. esponenti del regime : . giu.di~Cheranno gli 

avidi speculatori -che hann.o ii.DJtere:s.sata
·rr.·ente cooperato -coi nemici di Italia:. 
giudicheranno queste sanguisughe uman.e 
dell'autentico lavo•ratorè e tutti cool.oro che 

· hann.o vigliaocamente agito- contro l'im;te_ 
resse e l onore della Nazione rp·e·r . punteùla
rr. la insanguinata impalcatura; .deUe irs.ti-
tuzioni fasciste. · 

L 'opera nefasta di queste ..sguscianti an
guille, di •qu~sti « sugheri n sempre a gaL 
·la su tutte le oop·poste corre~ti, di que•ste 

· ba.nde.ruo1e volteggianti ad ogni vento, ·sarà 
giudicata e punita. 

E. chi, fas-cista o non fasctsta, ha sva~ 
'li.giato: •S·vuotato, meroanteggiato l'Itallful 
per inviare inalcd}.ine, merci in -().er:mania, 
(dève pag:1.re ·e rp.agfu.erà. 

ITALIANI, FIORENTINI!. 
l respo.ns;llbili delle saff.ere.nze :m0rali non 

solo, ma anche dei dis:agi aolimentari iii 
cui si dtbatte e più si dibatterà domani il 
po-polo italiano. rìon riman~q.nno impuniti. 

Stringetevi attorno 'al PA-RTITO SOCIA
LISTA ITALIANO DI UNITA' PRbLE
tARIA che- innalza la sua; bandiera sim-

. bolo d1 lotta pèr la elevazio,ne mor.aJe e ' 
materi.al.e -di ogni da.s.se di Lavorato-ri. 

Firenze, Lugl'io 1944 

n Comitato Es.ecutivo deUa Fe
d,erazione Soci'al'isf}a Toscana. 

E tutto que-sto ..per·c,hè? · CRI~ ... .6-IIIIi.JI .ÀLI DI GUERR 
P.er.chè i tradito·ri fascisti, rnèlla loro \ ' "' I("'IIIIA A 

congenita perfida malvagità, si ripromet-
tono di lasciat·e i ;p.a~titi .aa,e.renti al eomi- -- Le devastazioni, i saccheggi, ._ le ~ucila-
tato di .Liberazion.e Nazionale, ill•ehla i~poa- zioni, te -impiccagio·ni, le torture)corrlpiute 

sibilità di ·sfamai~e il popo1o, doiJ?O av·el".e dai tedes~hi in Toscana sono tali e tante 
anche- rubato e di·strutto in combutta coi 
te·d·eschi o.gni mezzo di trasporto per imp.e·
dire .0 ~itard.are l'afflusso delle merci DEL 

.ces:sarieo .wlJa vita. 
.AGRICOLTORI, ·CONTADINI! 
Nascondete· il vo.strQi besttam·e, i v.o.stri 

prodotti ;per .sottrarli ai pre-çlatori tede.slchi. 
Non negateli al Popolo che lotta ~o n voì . 
-;p·er l.a còm1Ìne liberazione da, ogni forma 
di ,sfruttamento. 

Non vendete il 'bestiame anche se vi .of
fron.o !lauti guadagni, ·ma serbatelo per il 
lavoro €. l.w .alim·entazia·OO: di DOMANI. 

MASSAIE! . 
Non ·pr.estatevi al giu.o.co del nazifaJsci

smo: .eoono:rriiwate l·e vostre rprovvi-ste fa
migLiari, in attesa della riorganizzazione· . 
de-i . tr~parti e delJ.a .rip-resa de-i' rifornL 
m·enti ;. Il ::Partito -Socia1iosta non, è· legato, 
come ·il fasdsmo ~ e .Crieché. di :Speculatori 
ed affamatori ma agisce .èd 3Jgirà nell'in-
teresse del p~polo. . 

P:RJODUTTORI, Industriali · Grossisti, 
N:egozian,ti, Esercenti! ' 

Premunitevi d.q,i_ ·S.adcheggi d.ei tedeschi 
in rjtirata. ·Mettete .al sicuro le . vostre 
meréi. Pr:ese·rvate macc'bin,e e utensili. 

·Ògni .fo;rma di . Si)1.lelc:u1a;ztone dovrà ·però 
·ces.sar.e· .: 1a borsa nera deve esset.e s·tron
ea~a. 

.Il Partito 'So-Cialista· vi invita alla iPÌ'Ù 

sin-cera collaJbm·~zione, ode-eisa a lottare e 
·cooperare rper -colpir-e con r-i.gidità -esem
plare chiunque intralci . la ~sua· opera di 
sanp, dpr-esa naziqnale. 

I ·tribunali del Pap.olo nqn so-lo giudi
:c.h-eranno i fa~~dsti rei di delitti, violenze, 
rapin~, iUeciti ar~i.cchimenti, spionaggio, 
ma· an c'h e i ~fascisti e. non. fascisti che' han_ 

che il cronista ~on può nè segqirle, nè 

elencarle . . Verrà il momento in cui la ero-

naca· atroce verrà faìta ·e documenterà l'in· 

famia t~d.esca. Per ora abbiamo il nome 

di molti ufficiali tedeschi colpevoli di tanta 

barbarie. 

Essi saranno considerati come criminali 
di _guerra · e verranno ricondotti a suo tem

po sul luogo dei ]oro misfatti ed ivi gin· 

dicati e giustiziati. . 

Ovunque si commettano delitti si cerchi 

d~ . identificare .· il -nome degli ass·assini. 

Spesso i soldati tedeschi aiutano volente

rosam_ente. Più tardi sarà fatta inesoràbile 

giustizia. 

I tedeschi hanno preso quattro· ostaggi 

nell~ persone · di altrettanti èÙtadini fio-

rentini rispettabilissimi per i quali n~m 

può essere stabilit~ alcuna accu~a · ~pe· 

cifica. . / 

Il comandante de~la città di Firenze e 

quello della Toscana ,sono personalmente 
responsabili .d~lla vita e deUa incolumità 

di questi nostri concittadini. Si ricordino 

che già altri uffi.ci~li tedeschi dichiarati e 

riconosciuti com~ criminali di f!.U.erra 
hanno pagato con · la loro . vita i delittj 

compiuti nei territori' occupati. Saremo 

inesot"abili. 

-A.TT·I· DEL· PART110 
· il {,·Omitato· Esecuti-vo della Federazi.o!fle

Provim.ciale Fiorentina in una ·sua recen
te .seduta, ha preso 1e 'seguenti d·ehberazi.o_· 
nì, su.He quali, da:ta la loro importanza, 
richinmi·armo l'attenzione di tutti i ,com..(, 
:pagni. 

Ap[l€na il Partito potrà ticQIStituir.si ·n
veramente, tutti i compagni indi·stintam-en
te do·vr.anno rinnovare · Ja domanda di 
iscrizione, che dovrà ·essere .fat-ta sulla ba; __ . 
se d-ell'aiccettazione ;della Dichiarazion~ 

Programmati.ca dell'Agosto 1943 . 
Sono 'stati stabiliti i c-riteri per l'ammis

sione ·ed è ~tato · red·atto uno S•peciale .foi'
mulario c'h.e dOV'rà ·e§;sere annesso -~lla ri 
·chiesta e Gompil:ato da tutti , i richiedentL 

.E' :stata deliber.at~ 1-a; nomina di um.a.. 
Co·mmi'ssion,e di 1comopagni anziani la •Cui 
dirittura mo·raloe e politica è assol~tamen. 
t21 al di sopra di ogni possi'bile discussione 
a cui sarà affidato l' e.oom~ del1eo doman~ 
con -pienaJ ·fac-oltà di decidere in · merito. 

' .-:" 

TaLe ·Commissione avrà .giurisd.~ione p·f.o ... 
vtnciale, ma ,per le sezioni .. dei Comuni 
fuori Firenze eserciterà il .suo m·an.dato at
traver;s.o apposite Commissioni Com~.aJli 

cui· impartirà le ne>c·essarie direttiv·e. I r{ 
co·I'Isi in materia saranno ·so.ttoip.osti .aJJ.;a;. 
decisione del ·Comitato della F-ederazione
Regionale Tosc-ana. 

E' .sata decisa la compilazione di un €

lenco di comsp1agni ·chB·, oltre a/Ver m.a~te
nuta, se ànziani, intatta fede durante H 
ventennio fas·cista, hann:o prestato, dal 25-
luglio 1943, ·O-pera costante ie attiva rulla or-~ 
ganizzazion-e -ed aUe iniziative 'del Partito .. 

IL. MANIFESTO 
·del <:omitato - Sindacale · 

1L Con~itat q,_ si'o/Zac·àle del Pa1·tito ha dif
f'u.so fra i lavoratori. un manifeJsto di ·cui, 
1·iportiamo la pàt~te essenziale. 

LAVO'RA TORI! 

La g:-ravità d~ila situazione è tale da irn
opc:rr.e .a tutti la maggiore .compostezza la 
più profonda riflessione · e la più .se~era. 
disciJ!>lin.a. Non az1om.i personali, noiil de_ 
va staz-ioni ·e •Confische ·private c'he .potreb
b.er'o, ·come altre volte è avvenuto, essere· 
sfruttate dai nostri nemici pronti ad ognr 
OC'Gà.sione a trarre vantaggio· p·èr la lo:ro 
parte. L'ora d·el1a giustizia v.er.a •e1 p;ropria. 

,.è ormai prossima. 

LAVORATORI! 

Il Co-mitato Sindacale Ré.gionale del Par
. t•ito SocialiiSta contando sulla v01stra di
sciplina e suJ.ola vç>s.tra fede, vi ·ordina di 
tenervi pro·nti per quell'azione che le evoen'
tualità ed . il J1?.0m·ento· · ricll?iederanno. L-e 
istruzioni del ·caso.'vi saranno date .da· U.O- · 

mi;ni di provata rettitudine .e di assoluta;. 
competenza, -che ~per delega di tutti i ·Pax-

, titil antif<l!SDiisti dirig:ono . i1 Comitato. odi: 
Liberaziorne Na~'ionale. 

-Preparatevi alla lotta, . anche, -o ve occo.r
ra 1a· più violenta, .per ràggiungeie 1a ~om
vleta liberazione ' del IFae.se -dai Ted·eschl e 
dai loro spregevoli ~servi .fwscisti. _ · · 
· Date tutti voi .stessi pér il trionfo della 
Libe1~à e deUa Giustizia. · 

Abbasso il .f.a~sci5mo .. ed il riazismo! 


